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PROPOSTA  DI  CRITERI  ORIENTATIVI  PER  LA 
LIQUIDAZIONE  DEL  DANNO  NON  PATRIMONIALE  ALLA 
PERSONA IN TUTTI I CASI I CUI NON TROVA APPLICAZIONE 
LA LEGGE n. 57/01 (AGGIORNAMENTO AL 30/5/09)

PREMESSA
I  criteri  indicati  nella  presente  proposta  rispondono  alla  finalità  di  agevolare  la  liquidazione 
equitativa del danno alla persona in caso di lesione del diritto alla salute e del diritto al rapporto 
parentale. Essi costituiscono l’espressione di indicazioni condivise dagli operatori del diritto in sede 
locale,  ma  con  finalità  meramente  orientative,  e  quindi  possono  essere  disattesi  o  derogati 
nell’ottica  (motivata)  della  maggiore  personalizzazione  possibile  della  liquidazione  del  danno, 
tenendo sempre presente il duplice obiettivo di assicurare l’integralità del risarcimento e di evitare 
la duplicazione delle voci risarcitorie.

 
1. DANNO DA LESIONE DEL DIRITTO ALLA SALUTE

1.1 DANNO DA INVALIDITA’ PERMANENTE
La liquidazione deve essere unitaria e deve tener conto della lesione anatomo-funzionale in sé, dei 
pregiudizi  dinamico-relazionali  e  delle  sofferenze  morali  (non  solo  transeunti)  che  abbia 
determinato.
Si propone il sistema della liquidazione a punto secondo la tabella di seguito riportata, elaborata 
sulla scorta di un’analisi statistica comparata, effettuata nel 1999, degli importi risarcitori liquidati 
in  tutti  i  Tribunali  del  Triveneto,  i  cui  valori  sono  stati  aggiornati,  partendo  dall’ultimo 
aggiornamento del 30/4/08 curato dal Tribunale di Venezia ed operando una rivalutazione del 2,60 
%, pari alla media del tasso BCE (misuratore attendibile delle variazioni del mercato monetario) 
nell’ultimo anno. 
In particolare, le percentuali di invalidità ed i corrispondenti importi economici esprimono il valore 
della  lesione  anatonomo-funzionale  in  sé  e  dei  pregiudizi  dinamico-relazionali  normalmente 
conseguenti a quella lesione.
 



Percentuale 
d'invalidità

Età della 
vittima        
1 - 5 6 - 10 11 -  15 16 - 20 21 - 25 26 - 30 31 - 35 36 – 40

1 - 3  1.755,09  1.742,43  1.729,12  1.713,93  1.696,83  1.676,55  1.575,21  1.547,98 
4 - 6  1.865,30  1.788,66  1.773,47  1.757,63  1.738,63  1.717,73  1.615,12  1.587,25 
7 - 9  2.006,55  1.991,34  1.973,61  1.955,25  1.902,67  1.879,23  1.821,60  1.743,69 
10 - 12  2.295,73  2.276,72  2.257,05  2.235,41  2.162,65  2.135,77  2.090,52  2.040,07 
13 - 15  2.361,94  2.342,27  2.320,63  2.297,04  2.222,30  2.194,78  2.146,92  2.095,12 
16 - 20  2.623,50  2.601,21  2.576,95  2.551,39  2.434,04  2.403,24  2.337,69  2.283,27 
21 - 25  2.734,95  2.710,03  2.683,15  2.654,96  2.534,34  2.500,92  2.432,08  2.375,70 
26 - 30  3.092,87  3.064,03  3.033,22  3.000,44  2.879,16  2.840,49  2.765,75  2.702,82 
31 - 35  3.450,80  3.418,02  3.383,28  3.345,92  3.223,99  3.180,72  3.100,08  3.030,59 
36 - 40  3.898,54  3.862,49  3.825,12  3.785,13  3.627,15  3.581,25  3.440,31  3.368,20 
41 - 45  4.009,99  3.971,31  3.930,67  3.888,05  3.728,10  3.678,93  3.535,37  3.459,98 
46 - 50  4.121,42  4.080,13  4.036,86  3.990,97  3.827,74  3.775,96  3.629,77  3.551,76 
51 - 55  4.530,49  4.485,91  4.438,71  4.390,85  4.221,73  4.165,35  4.018,51  3.935,25 
56 - 60  4.939,55  4.891,70  4.841,22  4.790,74  4.616,36  4.555,40  4.407,25  4.318,75 
61 - 65  5.012,32  4.962,50  4.910,06  4.854,99  4.681,92  4.618,99  4.469,52  4.378,41 
66 - 70  5.070,00  5.012,32  4.964,46  4.908,08  4.733,71  4.669,47  4.518,03  4.425,60 
71 - 75  5.531,51  5.479,07  5.424,00  5.366,97  5.051,65  4.986,09  4.834,01  4.592,77 
76 - 80  5.810,12  5.755,05  5.696,71  5.635,74  5.315,84  5.245,04  5.085,73  4.837,28 
81 - 85  5.831,75  5.776,03  5.717,04  5.655,41  5.334,85  5.263,40  5.104,09  4.854,33 
86 - 90  5.844,87  5.789,14  5.730,14  5.667,87  5.346,64  5.275,19  5.115,24  4.865,47 
91 - 95  5.852,77  5.796,36  5.736,70  5.674,42  5.353,20  5.281,75  5.121,80  4.872,03 
96 - 100  5.856,66  5.799,63  5.740,63  5.678,35  5.357,14  5.285,03  5.125,07  4.874,66 

Percentuale 
d'invalidità

Età della 
vittima        
41 - 45  46 - 50 51 - 55 56 - 60 61 - 65 66 - 70 71 - 75 76 – 80

1 - 3  1.517,58  1.480,84  1.359,87  1.310,46  1.254,72  1.191,38  1.122,35  1.050,77 
4 - 6  1.554,94  1.517,58  1.394,70  1.344,66  1.287,03  1.223,05  1.152,75  1.079,91 
7 - 9  1.708,86  1.668,96  1.591,69  1.539,11  1.432,07  1.285,76  1.213,60  1.138,81 
10 - 12  2.002,69  1.926,66  1.860,44  1.803,41  1.690,65  1.586,43  1.476,29  1.396,32 
13 - 15  2.055,80  1.977,79  1.910,26  1.851,92  1.737,20  1.631,00  1.519,56  1.438,27 
16 - 20  2.241,97  2.161,34  2.075,47  2.014,50  1.897,81  1.773,25  1.642,80  1.558,89 
21 - 25  2.331,13  2.247,87  2.158,71  2.095,12  1.975,17  1.847,99  1.714,91  1.628,38 
26 - 30  2.651,03  2.547,45  2.449,12  2.375,05  2.235,41  2.095,12  1.947,63  1.846,67 
31 - 35  2.971,60  2.847,70  2.740,18  2.655,63  2.495,67  2.342,27  2.181,01  2.065,63 
36 - 40  3.305,92  3.155,15  3.044,36  2.957,17  2.770,35  2.613,67  2.417,00  2.299,00 
41 - 45  3.395,08  3.241,68  3.128,27  3.037,80  2.847,67  2.689,05  2.489,11  2.367,84 
46 - 50  3.484,23  3.327,56  3.211,53  3.118,44  2.925,71  2.763,79  2.561,22  2.437,33 
51 - 55  3.861,18  3.693,36  3.568,80  3.463,92  3.267,90  3.077,79  2.860,15  2.723,14 
56 - 60  4.238,12  4.059,15  3.926,73  3.809,38  3.610,75  3.393,77  3.159,09  3.009,61 
61 - 65  4.296,46  4.115,53  3.981,14  3.868,39  3.661,88  3.442,94  3.206,28  3.054,85 
66 - 70  4.342,35  4.160,11  4.024,41  3.910,35  3.701,88  3.481,61  3.243,64  3.090,91 
71 - 75  4.508,20  4.333,17  4.146,99  4.032,28  3.814,63  3.593,06  3.362,30  3.208,24 
76 - 80  4.742,89  4.555,40  4.356,11  4.225,00  3.988,36  3.745,80  3.491,44  3.313,13 
81 - 85  4.759,93  4.572,44  4.372,50  4.240,74  4.003,43  3.760,22  3.505,21  3.327,56 
86 - 90  4.770,42  4.582,27  4.382,33  4.251,23  4.012,61  3.769,40  3.514,39  3.335,42 
91 - 95  4.776,32  4.588,18  4.387,58  4.255,81  4.017,85  3.773,98  3.518,98  3.340,01 
96 - 100  4.779,60  4.591,46  4.390,85  4.258,44  4.020,48  3.776,61  3.521,60  3.341,98 



1.2.  DANNO DA INVALIDITA’ TEMPORANEA TOTALE
Per il danno da invalidità temporanea totale si propone un aumento del valore tradizionalmente 
riconosciuto nelle tabelle del Triveneto, svincolato dalle semplici variazioni del mercato monetario, 
al fine di armonizzare la liquidazione di questa voce di danno con quella prevista dalle tabelle in 
uso presso altri Tribunali.  In quest’ottica si propone quindi il  valore di € 60 per ogni giorno di 
invalidità temporanea totale.   

1.3 PERSONALIZZAZIONI DELLA LIQUIDAZIONE
La liquidazione del danno nei termini esposti può essere personalizzata con un aumento (che in 
linea tendenziale si indica fino al 30 %, in analogia a quanto previsto dall’art. 138 del Codice delle 
Assicurazioni),  ove  siano  allegati  e  provati  pregiudizi  dinamico-relazionali  specifici,  diversi  da 
quelli normalmente conseguenti alla lesione. 
La liquidazione può essere ulteriormente personalizzata, tenuto conto delle sofferenze morali, non 
solo  transeunti,  subite  in  conseguenza  della  lesione,  purché  siano  allegate  e  provate.  Questa 
personalizzazione deve essere effettuata senza automatismi, caso per caso, tenendo presente, quali 
semplici  elementi di riferimento,  il  criterio tradizionale delle percentuali  (da un terzo alla metà) 
della somma liquidata nei termini su esposti ed il fatto notorio del tendenziale aumento progressivo 
della sofferenza dalle percentuali di invalidità più basse a quelle più alte. 
Nella  prospettiva  della  personalizzazione  della  liquidazione,  al  fine  di  evitare  duplicazioni,  si 
raccomanda ai  medici  legali  di  specificare  nella  CTU i criteri  seguiti  e  gli  eventuali  pregiudizi 
considerati nella determinazione della percentuale. 

1.4 DANNO TERMINALE
Nel caso di morte della vittima dopo una sopravvivenza per un apprezzabile lasso di tempo rispetto 
al momento della lesione può essere riconosciuto il c.d. “danno biologico terminale”, da intendersi 
quale danno da invalidità temporanea. Questo danno può essere liquidato attraverso un multiplo  (a 
titolo orientativo si propone fino a 10 volte) della somma di € 60 (indicata quale valore del danno 
da  invalidità  temporanea).  La  liquidazione  deve  essere  poi  personalizzata,  tenuto  conto  delle 
sofferenze patite tra il momento della lesione e la morte, purché tale periodo di tempo sia vissuto in 
modo  cosciente.  In  particolare,  nel  caso  in  cui  tale  periodo  di  tempo  sia  vissuto  con  la 
consapevolezza della morte imminente, tenuto conto della massima intensità che caratterizza tale 
sofferenza precedente la morte, si propone a titolo orientativo una somma tra € 600 ed € 6000 per 
ogni giorno di sofferenza. 



2 DANNO DA LESIONE DEL DIRITTO AL RAPPORTO PARENTALE

Anche in questo caso la liquidazione del danno deve essere unitaria e deve tener conto della lesione 
del  diritto  in  sé e  delle  sofferenze che abbia  determinato,  ovviamente  sempre  nel  quadro delle 
allegazioni e delle prove offerte dalla parte. 
In particolare,  per  la perdita  del  rapporto parentale,  recependo le  tendenze della  giurisprudenza 
locale e tenuto conto delle tabelle in uso presso altri Tribunali, si propone un aumento dei valori 
tradizionalmente riconosciuti a titolo di danno morale dalle tabelle (che facevano riferimento solo 
all’elemento della sofferenza e non anche alla lesione del diritto in sé) e una forbice più ampia, al 
fine di consentire una liquidazione “personalizzata”, tenuto conto della natura del rapporto leso, 
dell’intensità della lesione e delle conseguenze che abbia determinato in termini di sofferenza.
Più precisamente, per la morte del figlio (a favore di ciascun genitore), del genitore (a favore del 
figlio),  del  coniuge  non  separato  e  del  convivente  (a  favore  del  coniuge  o  stabile  convivente 
sopravvissuto) si propone una liquidazione da € 100.000 ad € 300.000, mentre per la morte di un 
fratello (a favore di ciascun fratello) si propone una liquidazione da € 20.000 ad € 120.000.
Il  risarcimento  del  danno  deve  essere  riconosciuto  anche  nelle  ipotesi  di  compromissione  del 
rapporto  parentale,  pur  in  assenza  di  morte,  come  nel  caso  di  lesioni  gravissime  causate  al 
congiunto. In queste ipotesi la liquidazione del danno deve essere effettuata caso per caso, tenendo 
presente i parametri economici su indicati, quali semplici elementi di riferimento.  


